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ConsigUo dei n a s t r i fino a notte fonda per discutere ' 
la «soluzione politica». Riprende oggi Tesarne! ; 
Si parla"di cinque distinti provvedimenti: accordo di massima 
sul rito abbreviato,' contrasti sul finanziamento ài partiti: 

Il decreto tangenti divìde il governo 
Conso tra fuochi opposti. De e Psi vogliono fl colpo di spugna 
Non c'è ancora la soluzione per uscire da Tangento­
poli, il Consiglio dei ministri, riunito ieri per approva­
re il «piano Conso», si è protratto fino a notte. Pochi i 
risultati e molti i dubbi che questa mattina il governo 
riesca a decidere. Decreti o disegno di legge? I mini­
stri sono divisi. Forse la depenalizzazione del finan­
ziamento dei partiti verrà accolta in un decreto legge. 
Un «fondo» perle aziende di «mani pulite». 

BNRICOFIBRRO 

• I ROMA. Il governo diviso 
più che mai non nesce a tro­
vare una via per uscire da 
Tangentopoli. La riunione del 
Consiglio dei ministri, convo­
cata ieri per approvare la «so­
luzione Conso», si è protratta 
fino a notte inoltrata. Scarsi i 
risultati. «Andremo avanti ad 
oltranza - ha detto un porta­
voce - e non. è detto che riu­
sciremo a venirne fuori per' 
domani (venerdì per chi leg­
ge, ndr>. C'è il rischio, quin­

di, che questa mattina il con­
siglio dei ministri si concluda 
con un nulla di fatto, nono-

; stante le assicurazioni date 
'• lunedi scorso ai giornalisti dal 
• ministro Conso: «Vi prometto • 
' che venerdì illustrerò il mio 
' : piano». Se ne saprà di più nel-
, < la tarda mattinata , quando, 
. • informa un comunicato uffi­

ciale, il consiglio dei ministri 
" «renderà conto dei lavori». 

È stato un pomeriggio cam­
pale, quello vissuto ieri a pa­

lazzo Chigi, con le Immagini 
del braccio destro di Forlani, 
Enzo Carra, trascinato con 1,' 
ferri. E con un portavoce, arri- ' • 
vato trafelato in sala stampa 
per annunciare una serie d'i- ' 
spezioni ministeriali che ac-
cenino le responsabilità di 
quel processo spettacolo. ;-•.. 

Ieri sera si è appreso da : ' 
fonti ministeriali che sarebbe- :-
ro cinque i provvedimenti sul- : 
la poluzione politica di Tan- ••? 
gentopoli all'esame del consi- '£: 
glio dei Ministri: si tratterebbe :* 
di due decreti legge, due dise- -• 
gni di legge ed un provvedi- '•:•[ 
mento sulla materia degli ar-
resti. I due disegni di legge ri-
guarderebbero il giudizio ab- < 
breviato (il patteggiamento •',. 
improprio) e il procedimento S 
pretorile; i decreti, secondo le ' 
indiscrezioni, sarebbero rela-
tivi al finanziamento del parti- ' 
ti e alla legittimità dell'azione 
amministrativa (che permet-

tererrebbe di far continuare a 
lavorare i cantieri fermati per 
il sospetto di irregolarità nel­
l'affidamento degli appalti 
Per quanto riguarda le tratta-
vive, sempre secondo le inid-
screzioni ministeriali, un ac­
cordo di massima sarebbe già 
stato raggiunto sul testo relati­
vo al rito abbrevato. La di­
scussione sarebbe sul testo 
del Finanziamento dei partiti 
Per un decreto che accolga la 
depenalizzazione del finan­
ziamento illegale dei partiti, 
spingono socialisti e democri­
stiani. Conso si è detto sem­
pre contrario al colpo di spu­
gna, ma indiscrezioni circola­
te ieri a Palazzo Chigi davano 
per certa l'approvazione di 
un decreto-fotocopia rispetto " 
alla decisione della commis­
sione affari costituzionali del 
Senato. Cosi • come • aveva 
chiesto, poche ore prima del­
l'inizio del vertice ministeria­
le, il segretario De Mino Marti-

nazzoli. Decreto legge anche 
per un altro problema aperto 
dalle mille inchieste sulla ma-
lapolitica: quello degli appai- ' 
ti «Non possiamo trasformare 
I Italia in un cimitero di azien­
de e fabbriche chiuse. Non 
possiamo assistere inerti a mi­
gliaia di famiglie disperate e 
senza lavoro», aveva detto ' 
Conso nella sua prima visita 
al Consiglio superiore della 
magistratura. Secondo indi­
screzioni, - il decreto legge 
consentirebbe la continua­
zione della vita delle Imprese 
coinvolte in Tangentopoli, at­
traverso la costituzione di un 
fondo speciale. • • , \ • s 

Il governo sceglierebbe, in­
vece, la strada del disegno di 
legge per accelerare i proces­
si di Tangentopoli: Il «patteg- ' 
giamento anomalo», di cui 
aveva parlato Conso nella pri­
ma riunione del consiglio dei 
ministri, con l'imputato che 

autonomamente avanza • la 
proposta, eleva dagli attuali 
due anni ai tre anni e sei mesi 
i limiti di pena per l'applica­
zione del patteggiamento. 
Con un ulteriore salto (fino a 
4 anni e sei mesi), se la noti­
zia del reato «viene sponta­
neamente fornita dall'impu-
tato entro il termine di 120 
giorni dall'entrata in vigore ;': 
del decreto». Ma attenzione: : 
potrà patteggiaree solo l'im- ? 
putatoche abbia confessato e >" 
fornito elementi di prova utili .> 
per l'esatta ricostruzione dei T 
fatti.. _.-.. ;;;..-_ >.••;.; • ••••-. . ': 

Rimane, nel disegno di l e g ­
ge, l'insieme delle nonne di 
interdizione da ruoli politici e ì; 
amministrativi. 1 tangentoma-
ni che hanno subito una con­
danna anche non definitiva, 
non, potranno essere candi­
dati alle elezioni perii Parla­
mento, né a quelle per i con­
sigli regionali, -comunali e 

. provinciali, né ricoprire alte 
cariche • istituzionali. Per 

' quanto riguarda la custodia 
cautelare, essa sarà limitata 

: nei casi in cui l'imputato, che 
sarà invitato dal pm a compa-
rire per essere interrogato, ' 

• confesserà e chiederà il pat-
- teggiamento. ,; • 
Y Ma si tratta solo di indiscre- ; 
- zioni, ieri a Palazzo Chigi non l 
'•:'. circolava nessun testo, e dallo ' 
. stesso ministero di Grazia e : 

Giustizia venivano smentite, j 
sia pure ufficiosamente, le an- : 

. ticipazioni del decreto fatte 
dal giudice Antonino Capon-
netto sulla «Stampa» di giove-
di. L'unico dato certo è la divi-

• sione nel governo, con il mi- ; 
' nistro Conso «tirato» da una ' 
V parte e dall'altra. Se il consi- . 
:; glio dei ministri non deciderà " 
• entro questa mattina, tutto ri- "; 
, schia di essere rinviato alla • 
'•• prossima settimana, per gli ' 

impegni di Amato che questa ' 
sera lascerà Roma per Torino. " 

Il segretario de spinge affinché il governo vari un decreto con le norme del Senato 

Martinazzoli: giusta la depenalizzazione 
Contrarie le opposizioni, cauto Amato 
Sulla «soluzione politica» a Tangentopoli, nel giorno 
in cui il governo toma a discuterne, sì moltiplicano 
le polemiche e le.divisioni. Martinazzoli chiede al 
governo un decreto anche sul finanziamento ai par­
titi (con tanto di depenalizzazione), ma Amato 
sembra contrario;PerVizzini il governo non deve fa­
re decreti di nessun tipo E le opposizioni minaccia­
no l'ostruzionismo IlPn «Vicini al disastro» 

FABRIZIO MONDOUNO 

BM ROMÀTCTun rischio, nel­
la politica italiana, che somi­
glia sempre più ad una realtà. 
La VocerepubbikxmaXodescri­
ve cosi: «Una deriva terribile, in 
cui non c'è più azione di go­
verno, non c'è accordo sulle ri­
forma elettorale/non c'è sede 
riconosciuta di confronto isti­
tuzionale». Nel, giorno della 
possibile e contestatlssima «so­
luzione politica» a Tangento­
poli, la classe politica toma a 
dividersi, contempla frastorna­
ta il fallimento progressivo e 
apparentemente inesorabile di 
ogni progetto, di ogni tentati­
vo, di ogni strumento politico, 
si risveglia e si ricompatta sol­
tanto nella (giusta) difesa dei 
diritti dell'imputato Enzo Car­

ra ex portavoce di Forlani 
Difficile descrivere il Tran-

,, satlantico, in queste giornate 
• convulse: con gli onorevoli che 
: s'interrogano su «chi sarà il 
'prossimo», lo sgomento e la 
• rassegnazione, 1 giochi e i rica-
\. mi su «chi c'è dietro» e «dove 
'andremo a finire», le dietrolo-

Sie sul golpe e le promesse so-
:nni: «Con la politica ho chiù-\ 

•' so»., ...-.-... • ,,»•-•.-•.... -.-.-- .'. 
A difendere il Parlamento 

. restano i due presidenti, che 
riaffermano che non è delegit-

"; limato, che farà le riforme, che 
raddrizzerà la situazione. E il 
Parlamento. Spadolini e Napo­
litano lo difendono anche da 
sé stesso, se è vero che, come 
dice Martinazzoli, si diffonde e 

dilaga «una inconsapevole vo- ' 
glia di arrendersi». . . . • • • - ' . ' • ;.; 

La Camera, martedì e mer- , 
coledt prossimi, discuterà evo- , 
terà le mozioni sulla «questio­
ne morale». Ma rischia, ancora 
una-voltava fallimento: .moUe™, 
parole, qualche rissa, nessun,.-, 
risultato! Racconta BMtlstuzzl: 
«Napoli tano.è(preoccupatoìiel«;J 
ha' raccomàiVdato di evitare"!' " 
personalismi, di .impegnarci 
perché il Parlamento dia una 
risposta alla questióne morale 
con proposte legislative e sca­
denze precise»:..-'• <.•!.?.•>' ••>•;> 

'-•••- Intanto, il governo si tor­
menta con la «soluzione politi­
ca». E di nuovo esplodono e si 
moltipllcano I dissensi. 'Marti­
nazzoli, parlando l'altra sera al 
gruppo de di Montecitorio, 
chiede esplicitamente di «equi­
librare un eventuale decreto su 
corruzione e concussione con 
un altro decreto sul finanzia­
mento pubblico»:: Cioè con la 
depenalizzazione, che sareb­
be retroattiva e cancellerebbe 
mezza, inchiesta «Mani pulite». 
La tesi della De è che la «solu­
zione politica», se ha da esser­
ci, dev'essere globale: e dun­
que il governo deve assumersi 
la responsabilità di promulga-

' re per decreto la nuova legge 
sul . finanziamento pubblico , 

-approvata, a maggioranza, 
dalla commissione Affari costi- ; 
tuzionali del Senato. «Una scel- ;.' 
ta gravissima», replica Antonio 
Sassolino, del P<l*<j«vfonaui,ci,, 
sonotutte le opposizioni), che 

' spinge-Aduna vera, a propria • 
.^Q&Sc^lee'riftuS&r-iv;, 
~ "to scontro suldeereto-Cò sui; 
• decreti) attraversa pero - e an-
/che/questo è emblematico - la 
- stessa maggioranza, e 1 partiti 
che ne fanno parte. Carlo Viz- .: 
zini, per esempio, annuncia : 
chetsuol ministri un «decreto- -'•• 

<_ tangentopoli» non lo voteran-. 
:' no mai: «Il governo - spiega - '» 

può intervenire presentando' 
un disegno di legge». Al polo 
opposto c'è il Pli, che vede nel ' 

; decreto «lina strada obbligata». ', 
':• In mezzo, la De: con Vitalone ' 

che getta acqua, sul fuoco («Il ; 
, provvedimento allo studio del ' 
governo è*solo una base di ri- ; 

." flessione»), Cabras che pole- ? 
: mizza sul finanziamento pub- , 
blico, e Martinazzoli, infine, 
che unendo i due provvedi- -
menti rischia di farli naufraga­
re entrambi 

E Amato? Il presidente del 
Consiglio, in una lunga intervi­

sta al Pois, paragona la politica 
italiana ad «un cancro con 
molte metastasi», e garantisce 

! che non ci saranno «colpi di . 
spugna»: «La depenalizzazione ''. 
- sostiene - non. è la mia opi- .-

,.nione».,«Uopinione pubblica -
- dice - è molto dura: e lo è giù-, 
; stamente, perché gli episodi di 
corruzione sono talmente dif­
fusi da aver stupito tuttìVcom-
presi coloro i quali sapevano». ; 
E allora? Amato sembra indi- s 

care la vera «soluzione politi-
' ca>: riforma elettorale, nuova 
: legge sul finanziamento ai par-
; liti, nuovi controlli sull'ammi­

nistrazione. Ma di fronte alla 
prospettiva dell'alternativa (il 

; cambio, come dicono gli spa-, 
gnoli) arretra allarmato: «Da 
noi - dice Amato - non si sa 

'. molto bene chi potrà essere il 
protagonista del cambio'. . 

Difficile prevedere che cosa 
accadrà. Il clima incandescen- ; 
te di queste giornate è tutt'altro . 

: che incoraggiante. La strada 
. del decreto (ammesso che lo 
. stesso governo non si spacchi, 
con la defezione del Psdi) 
esporrebbe il Parlamento ad ' 
un prevedibile, dunssimo 
ostruzionismo di un'opposi­
zione che conta quasi la metà 
dei seggi. La «sessione sulla 

Il Guardaseli! Giovanni Conso ' 

questione morale» si trasfor­
merebbe in rissa prima ancora 

sdi cominciare. E il fragilissimo -
: «accordo» sulla riforma eletto­

rale, unico topolino partorito 
dalla Bicamerale, andrebbe in 
frantumi Al contrano, se il go­
verno si limita ad un disegno di 
legge firmato da Conso, e la­
scia che la riforma del finan­
ziamento pubblico segua l'iter 

parlamentare (come chiede 
' Spadolini, negando peraltro 

che si tratti di «un colpo di spu- • 
gna»), i tempi si allunghereb-

' bero tanto da vanificare in par- ; 
' tenza gli «fletti che le nuove • 

leggi vorrebbero conseguire. 
Intanto il referendum incom­
be, la Bicamerale è senza pre-. 
sidente, «qui ormai - si sfoga 
De Mita - il casino è generale» 

Fnsi: «Minacciata 
lalibertà 
d?informazione>> 

MICHELE URBANO 

• B MILANO. L'informazione 
è malata,e se l'Italia piange, 
l'Europa non ride. La radio­
grafia di Fij (Federazione in­
temazionale dei giornalisti) '•• 
e della Fnsi non lascia molto 
spazio all'ottimismo. La cos~ 
siddetta legge-bavàglio del -
presidente della' commissio- •• 
ne giustizia della camera è • 
un «test» seguito con molta 
attenzione anche all'estero. • ' 
Il presidente della Fnsi, Vitto­
rio Roidi, ha comunque riba­
dito il no della categoria: ,'.' 
«Nell'interesse del cittadino». _* 
E rilancia l'idea di una «strut- ' 
tura di dialogo» giomalisti-di-
rettori-editori, aperta ai.re- .-
sponsabilipolitici. . , .:- . , , . .,, 

Ma una legge-cappio non 
è l'unico rischio. Per il presi­
dente della Fij, Jens Linde, i -
pericoli per la libertà e la 
completezza dell'informa- ;• 
zione vengono innanzitutto I' 
dalle concentrazioni. «1 guru ; 
dei media - ha detto - posso- : 
no influenzare il potere poli- £ 
tico. Altri si allineano, come * 
hanno fatto Murdoch e Ber- ;;, 
lusconi, il quale ha anche ; 
approfittato di alcune leggi ' 
ambigue italiane sulle emit- ' 
tenti televisive». .•• , . . . , * ; 
:. Ma quale la situazione nel 
resto d'Europa? In Francia'i : 
giornalisti sono elle prese 
con il gravissimo problema * 
della disoccupazione: su 28 " 
mila giornalisti ce ne sono 4-
5 mila a spasso, tremila con 
un lavoro precario, e alcune 
migliaia con contratti a ter-
mine. Non esiste un albo-ne . 
la categoria lo vuole - ma c'è : 
l'esigenza diffusa di un codi­
ce deontologico. In Germa­
nia - spiega Dieter Brumm - il 
problema principale è l'as­
senza di una legge nazionale ' 
(anche le TV commerciali si 
stanno muovendo in un peri-
coloso vuoto ' normativo). " 
L'unico riferimento legislati- " 
vo riguarda gli statuti azieri- ' 
dali: ma quelli operativi ri­
guardano solo nove redazio-., 
ni. NelIa-vjcjnajAusttjala,*- M 

-fiiaziorie^non^ migliore^H-
gruppo Megia Print controjla >-

J.i2/3della.Umturacompiessi- •' 
vaìJei giornali.1"E anelile-in ; 
Spagna- ha sottolineato AI- . 
fonso Diez - dove non esiste 
un. contratto nazionale, il 
problema è quello delle con- ' 
centrazioni. Un solo gruppo 
ha in. mano El pays, due Tv, • 
due radio e due canali via sa- : 
tellite. :—.. . . : : . , :,-.;... -.;.-,.-•,•. 

Come fare allora per per ;' 
difendere . l'indipendenza -
dell'informazione? La >• do- ' 
manda in Italia rimane so­
spesa nell'inquietudine. Il 
•bavaglio» è la soluzione? Il 
presidente della Rai, Walter -
Pedullà. esprime «qualche • 
perplessità forte». Ma - antici- 't 
pa - qualche limite bisogna t, 
tracciarlo. Dove7 Risposta: : 

per il servizio pubblico televi­
sivo ci vuole «qualche regola 

in più» dato il «carattere di­
rompente» che può avere 
una notizia data in questa se-
deche poi risulti falsa. 

Ed ecco Emilio Fede, il di­
rettore di «Studio aperto» tar-

• -gaio Fininvest Un inno ali* 
'libera conroaenza e, natu­
ralmente, " all'edilore Silvio 
Berlusconi. La sua parola 
d'ordine è: la crescita della 
qualità dei telegiornali si de-

; ve alla concorrenza Rai-Fi-
.. ninvesL Sintesi: «U Paese ave-
; va bisogno di un'altra voce». • • 

1 suoi ricordi Rai? Ricamati 
in un . amarcord velenoso. 

' Racconta di quando diresse 
il Tgl. Ci resto un anno e 
mezzo. Poi - racconta - arrivò 
il nuovo segretario della De, 
Ciriaco De Mita. «Nel giro di 

: 48 ore venni sostituito». : 

Chi di nuove leggi non 
vuol sentire nemmeno parla­
re è il direttore generale della 
Fieg, Sebastiano Sortine Ri­
corda, infatti, la disparità -
tutta italiana • in vigore nella 
legge antitrust, fra giornali e 
Tv. Per i quotidiani c'è un li­
mite preciso: nessun editore 
può vendere più del 203» del­
le copie totali. Anche per le 
Tv c'è: è del 25% ma la per­
centuale è riferita al controllo 
delle reti non' all'audience. 
Come a dire che è normale 
che il gruppo Fminvest possa 
«vendere» il suo prodotto a 
più della metà dell'intero 
mercato. E la situazione peg­
giorerà se le nuove norme 
sulla pay-Tv (la tv a paga­
mento) non dovessero subi­
re una radicale revisione. , 

. Una situazione ad alto ri­
schio che la crisi economica 
sta drammatizzando. Nessun 
dubbio per il segretario della 
Fnsi, Giorgio Santerini: «La li­
bertà di informazione è mi­
nacciata». Ed evoca il «fattore 

; p». SI, la raccolta pubblicità-
riavive un calo «senza prece­
denti» e le conseguenze pos-, 
sono essere «devastanti». 
Lanciaun Sos>suHavolo del-

.fa.rpoJttiea. «&,>ciisf'iri'ano. 
può determinare altre priori-
t*, ma è anche urgentfc'àP 

Trontàré il pfòSfema del set­
tore informativo».. .. j . 
•••• Alberto Brighina, magistra­

to dell'ufficio del garante del­
l'editoria è sicuro: le regole ci 
sono già. E ricorda l'articolo 

: 2 della legga professionale, 
; quello che impone come 
•obbligo inderogabile il n-
spetlo della verità sostanziale 
dei fatti» e l'osservanza dei 
«doveri imposti dalla lealtà e 
buona fede». Insomma, le 
leggi contro le notizie false o 
capziose - e per il rispetto del 
diritto alla rettifica - esistono. 
Semmai, bisogna porsi il pro­
blema del perchè non sono 
state quasi mai applicate. 
Domanda • sottolinea - che 
ha un referente preciso l'Or­
dine dei giomaUsU. „ 

IL CASO Le accuse in un commissariato romano: «Telefonate di insulti dopo una mia intervista» * 
Ancora una rottura con l'ex leader del Psi dopo le polemiche e le fughe degli ultimi mesi. Resta solo la Milo... 

Marina Ripa di Meana denuncia Stefania Craxi: «Mi minaccia» 
Marina Ripa di Meana ha presentato una denun­
cia-querela per minacce contro Stefania Craxi. 
Motivo? La figlia dell'ex segretario socialista 
avrebbe telefonato quattro volte in casa Ripa di 
Meana, protestando per un'intervista apparsa sul­
l'ultimo numero del settimanale Panorama. Cosi, 
mercoledì sera, è stata firmata la denuncia. Per 
Bettino Craxi, un altro «divorzio» definitivo. 

CLAUDIA ARLBTTI 

BH ROMA. Craxi addio, anche . 
la signora Marina Ripa di Mea-
na è, adesso, una ex fedelissi- ; 
ma Da lei, anzi, è arrivata la . / 
rottura più dura e clamorosa: -
ha denunciato là figlia del ca­
po, è andata in un commissa- , 
nato di Roma, per dire: «Stefa-
nia Craxi mi minaccia, interve- • 
nitevoi». -•• • '.-'-,• -v/. •.'..,,;,' 

È successo mercoledì sera. 
Gli agenti l'hanno vista arriva-
re. accompagnata dal suo av- i 
vocato. Marina Ripa di Meana : 

ha raccontato ogni cosa, co- ; 
minciando dall'inizio, da un . 
articolo, cioè, che è apparso 
sull'ultimo numero di Panora­
ma. Titolo: «Amarcord Carlo e ' 
Bettino». •' ...:•.•••- •'..,-:, . :-w>. 

Manna Ripa di Meana aveva . 
infatti nlasciato un'intervista al ' 
settimanale, per spiegare co- ; 
me il marito Carlo/ministro per' 
l'Ambiente, era arrivato a la­
sciare 11 Psi. Quattro colonne di 
ricordi e pensieri in libertà, 

perciò: la storia dell'amicizia . 
con la famiglia Craxi, qualche 
pettegolezzo sui salotti buoni . 
dei craxiani. Niente di offensi- -
vo, comunque. E nessuna noti­
zia sorprendente. Marina Ripa 
di Meana, in verità, alla fine 
concludeva: «La mia amicizia 
per Bettino resta Immutata». ••••,•.</. 

Ma a Stefania Craxi quell'in­
tervista non deve essere pia- . 
ciuta. E martedì, nella casa re-
mana del ministro e di sua mo­
glie, è squillato il telefono. Era 
la figlia del capo, che protesta-
va. ...:.. •..,.:- ... •..;;,••••'•. ::."-:.•;•>' 

. Protestava? «No, minaccia- ; 
va». Marina ha riagganciato. : 
Stefania è tornata alla carica. ~ 
Una, due, tre telefonate. Inter-. 
cenate, questa volta, dal segre- ; 
tario della padrona di casa.? 
«Gli insulti, perciò, questa volta 
sono toccati a lui». Un esempio ' 
delle minacce: «Dica alla si- " 
gnora che, se anche ha sessan­
tanni, io l'aspetto sotto casa e ' 

le spacco la faccia...». 
"'• L'ultima telefonate è arrivata 

, mercoledì. E, verso sera, Mari-
: na Ripa di Meana si è rivolta al-
. la polizia. Ha firmato la quere-
." la. In un ufficio del centralissl-' 
: mo commissariato, Trevi-Cam­
po Marzio. :<••',• ...••.•; 

Addio Craxi, perciò, e addio 
alle feste nella villa in Tunisia, 
alle cene nei santuari del garo­
fano, alle serate con le «ragaz­
zone che sgusciavano di qui e 
di là». Sono parole di Marina 
Ripa di Meana, queste. Ap-

' paiono nell'intervista, insieme 
con frasi come: «Bettino, uria 
volta, da giovane, era malato a 
Praga. Carlo andò a salutarlo, 

: e gli capitò a tiro una Infermie-
. ra bonazza». Sembra di capire. 

che siano state queste affermà-
. zione a far arrabbiare la giova-
'•' ne Stefania. •f'-v,ty/'^ • .-.•• •«•. 
•.. È una vicenda poco dignito­
sa, comunque, un'altra di 

. quelle che si accompagnano 
' alla caduta di Bettino Craxi. Le 
' traversie politiche e «tangenta-

re» dell'ex segretario psi, infat­
ti, hanno una specchio: si ri­
flettono in questi mesi di fu-

. ghe, litìgi e voltafaccia.. . n-

Quanti : fedelissimi " hanno 
: abbandonato il capo? Il circo 
; di «nani e ballerine» (l'espres-
' sione è di Rino Formica), che 

vorticava intomo a Craxi, non 
c'è più, si è dileguato rapida­
mente. Ha perso protagonisti e 

i. comparse ad ogni avviso di ga-
ranzia spiccato dai giudici di 

/<ManiPulite. '<..>.',.'.-• -.v.-';. 
' • All'ultima assemblea nazio- -
" naie - dove Bettino Craxi è sta- ^. 

to sostituito da Giorgio Benve- • 
ì. nuto - le donne famose, quelle 

dei tempi d'oro, mancavano 
tutte. Non c'era Krizia (stili» ..' 
sta), nessuno ha visto Adelina • 
Tattilo (pomoeditrice), né le ^ 

;'- giornaliste del Tg2 Lorenza Fo-.} 
schini e Giovanna Maglie... Su- '•{' 

'• perstite di un regno defunto, si : 

, aggirava con l'aria da vip fra le / 
X poltrone dell'hotel Ergile solo j 
:'. la signorina Gomez de France-. :' 
v sco, ex miss Universo. Per il re- • 
' sto, un deserto. . -•••<. • •?• 
";• E, a proposito di Tg2, è arri- '; 
. vata da qui, nei giorni scorsi, ' 
l'ultima martellata per ciò che • 

. è stato chiamato «craxìsmo». 
Alda D'Eusanio, giornalista, ha ' 

: gridato ai quattro venti: «Al Tg2 ' 
: comandava Intino, cioè Intini, , 
io sono stata punita, perché . 

;! non ho aderito alla banda che : 
; governa il Tg2». Nel nel giro di -' 

1 24 ore, si è ritrovata a «Dioge- ',..'• 
;" ne»; il direttore, Alberto La Voi- é 
' pe, non ha perdonato. Ma un •' 
'. altro colpo alla corte di Craxi, 

nel frattempo, è stato inferlo. •• ;*" 
';. .',• E adesso? Adesso, si fa pri- '•• 
: ma a contare chi è rimasto. E, / 
• in testa, troviamo Sandro Milo. / 

Lei, trattenendo le lacrime, ha : 

mormorato: «Soffro». Ma ha ag- '' 
giunto: «Bettino è sempre Betti­
no». - • -i -

«Mi ha urlato: ti ammazzo 
E pensare che le volevo bene 
Ma ormai anche con Bettino 
non ci parliamo più» 

Manna Ripa di Meana 

• B ROMA Manna Ripa di 
Meana, firmando la denuncia 
contro Stefania Craxi, ha 
messo la parola «fine» su anni 
di amicizie e gite in Tunisia 
con la famiglia dell'ex segre­
tario psi. E adesso, indignatis-
sima, racconta com'è andata 

Allora, :, signora ; Ripa di 
: Meana, ebe è successo? 

Una cosa grave, gravissima, 
proprio incresciosa. Ho rice­
vuto quattro telefonate, da 
Stefania Craxi. Alla prima, ho 
risposto io. Una minaccia die­
tro l'altra, alla fine ho riaggan­
ciato. Poi... 

Poi? 

£ toccato al mio assistente, 
prendere le altre telefonate. 
Minacce anche per lui. E cosi 

:. giovedì sera, con il mio awo-
'. cato, sono andata in commis-

sanato. :•;' •• -.*•• • „ ,.;:?.•;,»•.. 

Ma, secondo, lei, come mal 
Stefania Craxi se l'è presa 
cosi? 

Non ne ho idea, guardi L'in­
tervista che ho nlasciato a Pa­
norama era educatissima, an­
che affettuosa, nei confronti 
dei Craxi. Ma Stefania era of­
fesa, gridava che non dovevo 
più parlare della sua famiglia 

Esattamente, che cosa le ha 
detto? 

Minacce del tipo «Io ti am­
mazzo». E badi che io avrei 
anche fatto finta di niente, se 
non ci fosse andato di mezzo 
pure il mio assistente , 

Ma lei non ha chiesto spie­
gazioni? Ha riagganciato e 
basta? . 

Scusi, con una ragazza che 
t'insulta, una si mette a chie­
dere spiegazioni7 

Eppure lei e Stefania Craxi 
eravate in buoni rapporti. 

Già Io l'ho conosciuta che 
era una ragazzina Potrei es­
sere sua madre, del resto Ho 
avuto molto affetto, per lei 
Ho seguito tutta la sua gravi­

danza, si scherzava con Betti­
no perchè diventava nonno, 
insomma partecipavo da 
amica, perché si era amici. . 

Dato questo tegame, forse 
era il caso di lasciar perde­
re le telefonate di Stefania 
Craxi,ODO? ,•%•..,"...;. •,.-,' 

No. Fosse accaduto una volta 
sola, fosse rimasta una cosa 
tra me e lei... Ma, purtroppo, : 
c'è andato di mezzo il mio as- • 
sistente e questo è iritollerabi- > 
le. Cosa avrei dovuto fare?. 
Abbozzare? No no, più ci ; 
penso, più mi convinco che si ; 
è trattata di un'azione gravis- : 
s i m a . , ' - ' . / , . ; , - ; '••y.-iCt<-.y ,.:'.;*;*'. 

Comunque, con tutti i guai 
che sta passando suo pa­
dre, Stefania Craxi non sta­
ra certo trascorrendo glor-

nl sereni... 
Questo si, non deve essere un 
penodo bello. Ma, ripeto, non 
poteva far finta di niente. .. . , 

\- Le minacce le hanno fatto 
• paura?.-

io non so cosa sia la paura fi­
sica. Ma l'arroganza e la pre­
potenza di Stefania mi hanno 

• sbalordito. E al punto in cui 
era arrivata, nelle telefonate.....' 
Insomma, mi pareva proprio * 

: doveroso denunciarla. ' 

E suo marito? Che ha detto 
il ministro di questa vicen-

. da?.v . :,;.v.,- ,?•:• :••<,•.•: 
È esterrefatto. ;-• . .'•-'• 

Ha parlato con Bettino Cra-
- : sd, di questa storia? • -

Bettino Non ci parliamo da 
mesi . OCA 
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